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Domenica 30 aprile 2000 8 LE CRONACHE l’Unità

ROMA Nessuno lo voleva e pri-
ma di mandarlo in istituto ha
chiesto ed ottenuto l’affidamen-
to temporaneo del minore di-
ventando così un sacerdote «pa-
pà»,purseatempo.

A prendersi cura di un 13enne
albanese,Nicol,giuntodasoloin
Italiaunpaiodiannifaabordodi
uno dei tanti gommoni della
«speranza», sarà don Gianfranco
Travaglini, già missionario in Al-
bania,guidaspiritualedellaCari-
tas di Chieti-Vasto e parroco di
LamadeiPeligni (Chieti),unpic-
colo centro nel cuore del Parco
nazionale della Majella, in
Abruzzo.

Si tratta di un«caso»cheinIta-
lianonhaprecedenti.Mai, infat-
ti, un minore era stato dato in af-
fidamento temporaneoadunsa-
cerdote.Ladecisioneèstatapresa
dal Tribunale dei Minori dell’A-
quila lo scorso 16 aprile e da ve-
nerdì, dopo il depositodeldecre-

to, il religioso può esercitare a
tuttiglieffetti lapatriapotestàsul
giovane albanese. «Lo statodisa-
cerdote dell’affidatario - spiega-
no i giudici nel provvedimento -
non èdiostacoloenonsi rinven-
gono impedimenti derivanti dal
Diritto canonico. L’affidamento
stesso non creavincoli incompa-
tibili con lo stato di sacerdote
perché non produce alcun lega-
medefinitivo».

Il provvedimento è stato preso
dopo una istruttoria severa, se-
guitadalgiudiceFedericoEramo,
nelcorsodellaqualecarabinierie
servizisocialihannofattoriscon-
tri incrociati per accertare l’affi-

dabilitàdelsacerdote.
«Il ragazzo dorme in canonica

-motivaildecreto-malamattina
vaascuolaeilpomeriggiopassail
tempo presso una famiglia del
paese. I risultati di questo affida-
mento di fatto sono stati finora
favorevoli, come dimostrano il
buon profitto scolastico del ra-
gazzo (che frequenta la quinta
elementare nella scuola del pae-
se) e le relazioni dei servizi socia-
li». Ma si tratta di un provvedi-
mento temporaneo. La legge, in-
fatti, spiega che «l’affidamento è
diretto asuperare uno stato didi-
sagio temporaneo del minore. Il
fine ultimo al quale esso mira è il

rientro nella famiglia naturale o
la dichiarazione di adottabilità».
Adottabilità che può aversi sol-
tanto dopo l’audizione dei geni-
tori del minore, la cui ricerca in
Albaniarisultavana.

E forse è meglio che sia così.
Perché la storia del giovane alba-
neseèdrammatica.

Il ragazzo, partito dalla Grecia,
arrivò in Italia sbarcando in Pu-
glia. I suoi genitori sono separati
e il padre lo aveva rinnegato più
volte, fino a venderlo ad una or-
ganizzazione che sfruttava i mi-
nori nell’accattonaggio. Dalla
Puglia arrivò in taxi, insieme ad
altripiccoli sfortunaticomelui,a

Francavilla al Mare (Chieti) dove
riuscì poi ad eludere la sorve-
glianza dei suoiaguzzini.Furono
iproprietaridialcunistabilimen-
tibalnearianotarloeadavvertire
i servizi sociali ed i carabinieri
che, trovatolo per strada affama-
to e con gli abiti sdruciti, lo affi-
darono alla Caritas diocesana di
Chieti-Vasto. Dal giugno del ‘99
il ragazzo viveva in canonica.
DonGianfranco loavevaaccolto
in parrocchia, facendolo subito
socializzare con altre 9 famiglie
albanesicherisiedononelcentro
montano.Sonoextracomunitari
tutti impiegati con lavori stabili
inaziendedellavicinaValdiSan-

gro. «Qui - ha detto il sacerdote -
c’è la parte buona e onesta del-
l’Albania, quella che spesso non
vediamo». «Tutta Lama dei Peli-
gni ha rischiato con lui - ha spie-
gato il sacerdote che ha avuto il
confortodell’arcivescovo di
Chieti- perché per la nostra co-
munità è stata una scommessa,
sicuramentevinta, l’averloripor-
tato all’integrazione sociale. È
stato bello rivederlo sorridere». E
a chi lo mette in guardia dal «ri-
schio di affezionarsi troppo al ra-
gazzino», don Gianfranco repli-
ca subito: «Gli sono già affezio-
nato, tanto quanto lo sono nei
confronti di tutti gli altri ragazzi
che vivono nel disagio e in stato
di bisogno». Ora il prete, con la
suainiziativa,speraditrovareper
il piccolo albanese una nuova fa-
miglia,cheintendaadottareilra-
gazzo. «Perché il vero futuro di
Nicol-affermailsacerdote-èuna
famigliavera».

Sacerdote diventa «papà» di un ragazzo albanese
Il tribunale dei minori affida un tredicenne a un parroco abruzzese

●■IN BREVE

Maltempo/1, frane
e smottamenti
in Piemonte
■ Frane,smottamentiegravidanni

all’agricoltura,soprattuttonelto-
rinese.Ilmaltempochehacolpi-
toilPiemontehapesantemente
danneggiatolecoltivazioni.I
dannipiùgraviaPinerolodove
sonostraripatitorrentie,aTorre
Pellice,doveunosmottamento
hatranciatoalcunitubidelgas.

Maltempo/2
La pioggia frena
i vacanzieri
■ Rischiadiessereilmaltempo,più

cheiltraffico, ilgrandeprotago-
nistadelpontedelprimomag-
gio.Lapioggiahainfattiscorag-
giatomoltivacanzieri,provocan-
dodisagiallacircolazionestrada-
le.Latendenzaèaungraduale
miglioramento.

Giubileo, previsto
a maggio afflusso
record di turisti
■ Conduemilionie700milaarrivie

settemilionie900milapresenze
aRomaeprovincia,maggiosarà
ilmesedimaggiorafflussoperil
Giubileodellaprimametàdel
Duemila.Laprevisioneèdell’A-
genziaperilGiubileo.Perquanto
riguardailtrimestremaggio-lu-
glio,sonoprevisti intuttoseimi-
lionie100milaarrivi.

Scuola, martedì
sciopera il personale
non docente
■ Ilpersonaleamministrativo,tec-

nicoedausiliario(Ata)dellascuo-
la(gliaddettidisegreteriaedibi-
delli) incroceràlebracciail2
maggio.Lohannoconfermatole
segreterienazionalideisindacati
scuoladellaCgil,Cisl,UileSnals.
Loscioperodellacategoriaèper
sostenerelavertenzasuiservizi
perlascuoladell’autonomia.

Maxi-sequestro
di prosciutti
alla diossina
■ Maxisequestroeunarrestonel-

l’inchiestasuiprosciutticontami-
nati.Dopoaverscoperto,due
settimanefa,791pezzisalatie
congelati, icarabinierideiNas
hannosequestratoaltri7mila
prosciuttidell’aziendaLaMamia-
nesediTraversetolo(Parma).

Più facile avere
il duplicato
della patente
■ Nonpiùlunghefileetempiinde-

finitiperriaverelapatenteola
cartadicircolazionedell’auto,ma
saràsufficientepresentarelade-
nunciadismarrimentoodifurto
agliorganidipoliziaperaveresu-
bitounpermessoprovvisorioso-
stitutivoericevereacasapropria,
intremesi,inuovidocumenti.So-
nostatiinfattipubblicatisulla
Gazzettaufficialeidueregola-
mentidisemplificazione.

Gay Pride, appello anti-discriminazioni
Oltre mille le firme per difendere la manifestazione dagli attacchi della destra
Ecco il testo
a sostegno
della «parata»

ALESSANDRA BADUEL

ROMA Gli omosessuali l’aveva-
noannunciatodueanni fa, che il
primo Gay Pride mondiale si sa-
rebbe svolto a Roma durante il
Giubileo. Ma allora, non c’era
una campagna elettorale per le
regionali in corso. Adesso, inve-
ce, il tema è diventato di «stretta
attualità» politica. Ieri, in rispo-
sta alla richiesta del neoeletto
presidentedellaRegioneStorace,
vari consiglieri comunali del
centro sinistra, in testa il capo-
gruppo dei Verdi Silvio Di Fran-
cia, hanno scritto un appelloche
ha raccolto più di mille adesioni
in poche ore, di cittadini anoni-
mi ma anche di interi gruppi, al-
cuni di cattolici, e di nomi come
quello di Vittorio Foa. Intanto
l’assessore alla Cultura del Co-
mune, Gianni Borgna, spiega: «È
stata fatta molta confusione. La
destra, soprattutto, per ragioni
elettoralistiche estrumentali, ca-
valca l’argomento come se ilGay
Pride fosse stato promosso dalla
sinistra. Invece è una manifesta-
zione promossa dagli omoses-
suali di tutto il mondo». Per la
quale, ricorda il presidente ono-
rario dell’Arcigay Franco Grilli-
ni, ci sono già prenotazioni fissa-
te da tempo. Duecentomila nei
vari alberghi romani, precisa la
«Zippergaytravelassociation»di
Roma. Ed è previsto l’arrivo di
circa400milapersoneintutto.

Gianni Geraci, coordinatore
degliomosessuali credenti, spera
inun«rinsavimento»dellaChie-
sa.«Houn’immagineintesta-di-
ce -. Se il Papa salutasse gli omo-
sessuali durante l’udienza del
mercoledì, in quella settimana,
sarebbe un altro segno dell’uni-
versalità della Chiesa». Geraci e i
gruppi di omosessuali credenti
che rappresenta, parteciperanno
al Gay Pride come tutti gli altri.
«Per due motivi - spiega lui -. Il

primo è l’affermazione della lai-
cità dello Stato, che secondo noi
vadifesaanchedaicattolici. Il se-
condo è che sarebbe molto im-
portante se la Chiesa riuscisse a
cogliere questa grande occasio-
ne. Sarebbe un ottimo momento
per mettere in pratica l’insegna-
mento evangelico. Gesù dice
”Ero straniero e non mi avete ac-
colto”. La Chiesa, ora, non solo
non dovrebbe tacere, ma invece,
proprio pensando all’anno giu-
bilare, dire il contrario di quel
che ha detto pochi mesi fa il car-
dinal Sodano ed invitare Roma
adessereaccogliente».

Borgna ci tiene soprattutto a
sgombrare il campo dalla confu-
sione. «Il Gay Pride non è stato

promosso dalla sinistra - dice -
ma dagli omosessuali. E poiché
peraltro esiste la libertà di mani-
festare le proprie opinioni, come
in qualunque Stato di diritto,
non vedo in base a cosa lo Stato
potrebbeimpedirla.Mac’èun’al-
tra cosa da chiarire: il Comune
non ha dato soldi alle organizza-
zioni che promuovono l’evento.
Il consiglio comunale, in sede di
approvazionedelbilancio,haac-
colto un emendamento di un
gruppo di consiglieri che affida
300 milioni all’assessorato alla
Cultura per organizzare, come
per ogni grande evento, servizi e
infrastrutture, in modo da evita-
re un impatto negativo per la cit-
tà e i cittadini. Detto questo, la

mia personale opinione ècheso-
no favorevole alla manifestazio-
ne. Non ci trovo niente di male,
nel Gay Pride. E sono d’accordo
con i cattolici che chiedono per-
ché mai la Chiesa debba temere
gliomosessuali».

A firmare l’appello preparato
da Silvio Di Francia, Enzo Foschi
ealtri consiglieri, sonostati,oltre
a Vittorio Foa, Daniel Cohn Ben-
dit e Adriana Zarri, vari politici,
dalla vicepresidente del Senato
Ersilia Salvato, Ds, fino a France-
sca Scopelliti di Forza Italia. In
più, Di Francia annuncia: «Ab-
biamo già in corso i contatti con
Amnesty international: inquella
settimana, dal primo all’8 luglio,
ci sarà a Roma anche un conve-

gno internazionale su “Diritti
umani e identità sessuale”, per-
ché fuori dall’occidente ci sono
paesi dove gli omosessuali sono
ancoracondannatiamorteesap-
piamobene che anchenegliUsa,
parecchi Stati condannano la so-
domia».

La condannano anche gli
estremisti di destra romani, che
inquestigiornisisonomobilitati
sul tema. «Militia Christi» ha an-
nunciato che si schiererà «in di-
fesadiSanPietro»nelcasochegli
omosessuali si avvicinassero da
quelle parti. E «Forza Nuova»an-
nunciaduemanifestazioni,peril
primo e l’otto luglio, che «attra-
verseranno la città contro la ver-
gognosasagradelpervertito».
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IL PROGRAMMA

Conferenze, party
musica, pittura
video e corteo finale

■ Ilprimoluglio,cerimoniadi
aperturaconunconcertodiSi-
moneBartolini,soprano,aigiar-
dinidell’AccademiaFilarmoni-
ca.Ildue,sfilatadimoda«Uno
specchioperNarciso»apiazza
Venezia,constilisticomeRena-
toBalestra,Furstenberg,Gai

Mattiolo,JeanPaulGaultier,Sarli,Curiel,Soprani,Carlo
Pignatelli,Gattinoni,alternatiafirmeemergenti,il tutto
proponendocreazionispeciali.Il3luglio,conferenzasu
«Omosessualitàereligione»einaugurazionedellamo-
stra«TheRainbowproject»diGilbertBacker,dedicata
allabandieradellalottagay,quellaarcobaleno,appun-
to.Segueconcertodimusicaclassica.Il4,alteatroIndia
sipotràvederelacommedia«Bent»,suigayincampodi
concentramento.Saràproiettatoancheilvideo«Le-
sbianGender»diFedericaTuzieCristinaVuolo,conin-
tervisteadonnediLondra,SanFrancisco,Conpenha-
gen,Stoccolma,Johannesburg.Inserata,Caligolapar-
ty.Il5,aperturadellaconferenzamondialedell’«Inter-
nationalGayandLesbianAssociation»,chedureràtre
giorni.Rassegnateatraleinitalianoeininglese.Espet-
tacolodidanzadiPatrickKingapiazzaFarnese.Il6,con-
ferenzasull’Hivecinemaall’aperto.Il7,concertoitalia-
noaTordiValle,conPattyPravo,LoredanaBertèeAm-
bra.EilWorldPrideLeatherParty.L’8,corteodapiazza
Esedraall’OstienseeconcertointernazionaleaTordi
Valle,conGeryHallywelldelleSpiceGirls,GloriaGay-
nor,VillagePeople,ladragqueenRuPauleMarcAl-
mond.Segueilpartyfinale,chedureràtuttalanotte.Il
9, infine,«Icecreamparty»allaspiaggiadiCapocotta.

■ «È la prima volta che l’Italia è
sede di una grande manifesta-
zione internazionale dedicata al
tema dei diritti umani in rela-
zione all’identità sessuale. An-
cora oggi in molte parti del
mondo prevale, nei confronti
degli omosessuali, un clima di
attiva discriminazione sociale.
In molti paesi, anche occiden-
tali, omosessuali sono condan-
nati al carcere e alla perdita dei
diritti civili. In altri, sono in vi-
gore legislazioni che prevedono
la pena di morte per il “reato”
di omosessualità. Verranno a
Roma, da tutto il mondo, mili-
tanti delle associazioni a tutela
delle minoranze sessuali e dei
diritti umani e civili e tanti citta-
dini che intendono denunciare
tali violazioni. Noi crediamo
che tale manifestazione non
rappresenti alcuna offesa alle
diverse sensibilità etiche e reli-
giose. Respingiamo dunque la
campagna che, chiedendo il di-
vieto del World Pride, ripropo-
ne i pregiudizi e gli stereotipi
che sono alla base delle discri-
minazioni verso persone con
differente orientamento e iden-
tità sessuale. Lo svolgimento
del World Pride in Italia può
rappresentare un’occasione
preziosa per testimoniare a fa-
vore dell’uguaglianza dei diritti.
Noi crediamo che l’Italia e Ro-
ma, accogliendo il World Pride,
possano dare voce all’Europa
che rifiuta e combatte l’intolle-
ranza e la xenofobia che stanno
di nuovo avvelenando parti del
vecchio continente». Per aderi-
re: fax 06.67.10.24.23.

La
manifestazione
dello scorso
anno
del Gay Pride

L’ANNIVERSARIO

30 APRILE 1982: COSA NOSTRA UCCIDE LA TORRE E DI SALVO. PER CONTO DI CHI?
VINCENZO VASILE

IerièdecedutoaFirenzeilcompagno

ANTONIO BARTALONI
IscrittoalPcidal1939epoialPds.Lafamiglia
lo ricorda a tutti per la passione civile che ha
caratterizzato tutta la sua vita. Le esequie si
terranno in formacivile lunedì10 maggioalle
ore11aVillamagnadiVolterra(Pisa).

Nel 200 anniversario della scomparsa del
compagno

GIUSEPPE CIOMPI
il figlioloricordaconaffetto.

Canneto(Pisa),30aprile2000

Jessica e Roberto a tre anni dalla scomparsa
ricordano

GUIDO BOTTA
conaffettoerimpianto.

Roma,30aprile2000

Adueannidallascomparsadi

ARMANDO SABATTINI
i familiari tutti lo ricordano con immutato af-
fetto.

29/4/1982 29/4/2000

MARIO MONTI
Nell’anniversario della scomparsa lo ri-
cordano con immutato affetto. Leda,
Ester, William, Gabriele, Barbara, Michel
e Chiara.

CarteriadiSesto(Bo),30aprile2000

A6annidallascomparsavivesempreinnoi il
ricordodi

AVIO MARTINELLI
Igenitori, lasuaAlessia,iparentitutti.

Carpi,30aprile2000

1980 2000
GINO ROCCHI

GIANNI COLOMBI
I familiaritutti liricordano.

Q uant’è passato? Diciott’an-
ni. Il secolo scorso. E chissà
che direbbe Pio La Torre di

questi tempi sonnacchiosi - lui li
definirebbe con angosciato disprez-
zo, «morti nell’uovo» - tempi in
cui, se parli di «anni di piombo», i
ragazzi delle scuole li scambiano
per un’era preistorica. Tempi senza
memoria. In cui pare che manchi-
no nel vocabolario corrente le pa-
role per dire che la mafia alla vigilia
di quel primo maggio abbattè a raf-
fiche di mitra - assieme al suo ac-
compagnatore, Rosario Di Salvo -
un combattente instancabile, un
uomo onesto, un lucido e cocciuto,
grande dirigente popolare, un co-
munista italiano.

Parole, concetti antichi. Pio La
Torre di mestiere faceva il segreta-
rio regionale del Pci in un pezzo
d’Italia dove con quel delitto rag-
giungeva il suo culmine una trama
politico-eversiva che trentacinque
anni addietro aveva conosciuto la
strage di Portella delle Ginestre,
due anni prima l’uccisione del pro-

curatore Gaetano Costa, tre anni
prima l’assassinio del giudice Cesa-
re Terranova e del presidente dc
Piersanti Mattarella.

Pio era il figlio di un bracciante,
ed era uomo antico e insieme mo-
derno. Fu un convinto autonomi-
sta (che impressione fa questo ter-
mine, in epoca di devolution lego-
polista?). Era un grande siciliano,
uno dei quegli uomini cui Sciascia
riconosceva un tenace concetto. Fu
un «eroe» italiano. Per tutto que-
sto, per questo grumo di idee e di
battaglie per le quali oggi non esi-
stono parole adeguate, La Torre fu
ucciso. Spazzato via perché ano-
malo rispetto all’onda prevalente,
in esecuzione di un complesso,
brutale e raffinato progetto, insie-
me politico e criminale: progetto
che prevedeva ancora altre cruente
rotture. Solo cento giorni dopo
con l’uccisione di Carlo Alberto
Dalla Chiesa - l’autorevole prefetto
che proprio La Torre aveva chiesto
e quasi ottenuto in una città dove
lo Stato aveva sino allora «dimen-

ticato» la presenza mafiosa -, e no-
ve anni dopo con il sacrificio di
Falcone e Borsellino: altri granelli
anomali da espellere dall’ingra-
naggio. Retorica? Dietrologia?
Spiegateci allora un «perché», un
filo logico e coerente di questa ca-
tena stragista. Se con i processi
qualche tassello è andato al suo
posto, l’uccisione del dirigente co-
munista è rimasto però quasi com-
pletamente in ombra. Strano desti-
no, quello del delitto La Torre. Tra
depistaggi e veleni, si può dire che
praticamente non s’è mai davvero
indagato - se non sul terreno più
facile e scontato dei killer e della
manovalanza e della responsabili-
tà della «commissione» di Cosa
nostra nel premere il grilletto - su
questo, che fu il delitto più chiara-
mente politico di una catena: e
quando Falcone consegnava al suo
computer privato - poi manomes-
so, e cancellato - i suoi appunti
sulle attività di Gladio e dei servizi
segreti e sui legami di questa con-
nection con la neonata base milita-

re di Comiso, già era in fase istrut-
toria una nuova sentenza di mor-
te.

Un sudario di silenzi e di omis-
sioni ancor oggi nasconde alla
pubblica opinione la piena verità
sulle radici e sui moventi di quella
indimenticabile mattinata di caldo
afoso e di sangue in piazza genera-
le Turba. La Fiat 131 grigio azzurra
con i finestrini in frantumi, la te-
sta di Pio come poggiata sul grem-
bo di Rosario, che - se lo guardavi
dal lato del conducente - sembrava
che dormisse, ma aveva la mano
stretta su una pistola che non ave-
va fatto in tempo a usare. E anche
Pio la sua fine l’aveva vista con gli
occhi: una gamba protesa verso la
direzione del fuoco, per prendere a
calci la morte.

La Torre aveva praticamente
previsto tutto. Aveva ripetuto deci-
ne di volte ai suoi collaboratori più
stretti, e anche a me, che «ce l’a-
vrebbero fatta pagare», perché «in
pochi mesi abbiamo rivoltato la Si-
cilia, il partito, la gente, come un

calzino». I servizi segreti lo segui-
vano fino alla vigilia della morte.
Non per proteggerlo. Ma per con-
trollarlo. E non ci sono più parole
per spiegare che il verdetto di mor-
te era sicuramente scattato proprio
per quel martellare, comizio dopo
comizio, sulla necessità di leggi e
nuovi strumenti per combattere la
mafia (che poi, ma solo poi, sareb-
bero entrati in vigore con il nome
di legge La Torre); per quel suo se-
gnare a dito le alleanze internazio-
nali di Cosa Nostra, le trame dei
Sindona assieme a quelle degli ex-
campieri Liggio e Riina; per quella
sua denuncia del rischio concreto
e conseguente di trasformare come
nel dopoguerra la Sicilia, con la di-
slocazione di missili e basi segrete
straniere, in un incontrollabile ni-
do di spioni e golpisti. Era esagera-
to e concreto, ironico e spietato
con se stesso come con gli altri,
ostinato, profetico e pragmatico,
Pio. Non ci dava tregua. E oggi
non ci sono parole adatte per spie-
gare quanto ci manca.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.


